
I
l lungo e il corto: Pippo & Piero, i
«gemelli diversi». Sarà la strana
coppia Baudo-Chiambretti a con-
durre il Festival di Sanremo nel
2008. L'uno istituzionale in abito
scuro, l'altro ironico e brillante in
scarpe da ginnastica e giacca ses-
santottina a righine. «Non sarò
una valletta», chiarisce Chiam-
bretti.Mavistochestannocercan-
do le figure femminili (due attri-
ci), scherza: «Andrò a Casablanca
a cambiare sesso…». Sarà il
co-conduttoreconBaudo,mavor-
rebbe «dare consigli» anche nella
direzione artistica sempre affidata
a Baudo. Del resto è stato Pippo a
volere Piero: «ci divertiremo, sare-
mo come i "gemelli diversi", pro-
grammacheavremmo dovuto fa-
re otto anni fa» (di cui però Santo-
ro rivendica il copyright). Meno
divertito è il direttore di RaiUno
Fabrizio Del Noce, ammutolito
dopo le polemiche scoppiate a fi-
ne Festival, quando fu intercetta-
ta al ristorante la sua esclusione di
Baudo per il prossimo Sanremo. E
il presentatore, infuriato, se ne la-
mentò in conferenza stampa e
poi in diretta tv. «Vieteremo a Del

Nocediandareal ristorantee l'uso
dei telefonini», già graffia Chiam-
bretti. E per il DopoFestival? Po-
trebbeessereFiorello il«personag-
giomoltonoto»concui laRai è in
trattativa, magari in una sorta di
VivaRadioSanremo in tv, appog-
giato da Baldini. «Non diciamo
nulla, meno che mai sui nomi
checominciano con la F», rispon-
de Giancarlo Leone, vicedirettore
generale che si è improvvisato
conduttorepresentandoipalinse-
sti autunnali agli investitori della
Sipra. Anche quest'anno RaiUno
punta su SuperPippo. Tanto che,
sull'onda del «family day», a Do-
menica In lancerà il «Family play,
ungiocoperfarconoscere le fami-
glie italiane, due verranno anche
instudio»,annunciaBaudoilcen-
trista. «Mi piacerebbe anche fare
qualcosaa Ballarò o conSantoro»,
confessa Chiambretti. La7 gli ha
concesso uno strappo all'esclusi-
va, mentre non presterà Piero per
Miss Italia: ancora in forse Mike
Buongiorno, dalla kermesse resta
fuori Simona Ventura, che ieri a
Canneshaannunciatodiaver fat-
tocausaaPatriziaMirigliani, figlia
delpatrondiMiss Italiacheavreb-
be annullato la richiesta a «Simo»
dopo il flop di Colpo di genio.
Nei palinsesti d'autunno tutto co-
me prima anche nell'informazio-
ne, compresi Biagi e Santoro, Lu-
ciaAnnunziataeMoncalvo.Il col-
pogrossosonole13seratediBeni-
gni che legge Dante su RaiUno in
autunno,nellospaziodiunapun-
tata di Porta a Porta (ieri Vespa
non era a Cannes). Fra le novità
per RaiDue c'è Renzo Arbore co-
me testimonial in Su al Sud, segui-
todiGiùalNord.GeneGnocchifa-
rà un programma nello stile del
David Letterman show. Antonio
Marano, direttore di RaiDue or-
mai imbarazzato nel restare in-
chiodato come baluardo leghista
in Rai, a sorpresa ammette: «Non

volevo Santoro nella rete, ma ora
che c'è sono felice di averlo». Gio-
vanni Minoli (proposto invano
da Cappon per RaiDue) riprende-
rà La storia siamo noi, programma
lodatodalDgCappon:«Insiemea
Report sono il segno che la gente
mostraunrinnovato interesseper
lestoriereali».Dopogliannidi fio-
riere berlusconiane in tv…
Su RaiTre Dario Fo farà le sue
splendide lezionid'arte suRaffael-
lo. Il direttore Paolo Ruffini an-
nuncia la new entry: lo scrittore
Roberto Saviano illustrerà sei re-
portage d'autore su temi come il
traffico di droga o la criminalità.
Altridocumentarisarannopresen-

tati da Fabio Volo. La satira resta
nello standard di Serena Dandini
inParlaconme, conAlbanese stabi-
le; Luciana Littizzetto a Che tempo
che fa di Fazio e Crozza a Ballarò.
Putroppononsivedonopiù iGuz-
zanti (anche se Il caso Scafroglia è
scaricatissimodainternet)eLuttaz-
zi è sempre una mina irriverente
per la tv…Per il resto film,varietàe
uno tsunami di fiction, da Guerra e
PaceaChiaraeFrancescoallabiogra-
fiadiRinoGaetano.Fortedegliotti-
mi ascolti, il direttore della Fiction
Agostino Saccà si compiace del tar-
get ringiovanito: «da 54 anni a
53». Bravo, un anno, scherza Leo-
ne, «ce l'abbiamo fatta…».

■ di Roberto Brunelli

B ravi fifoni, non par vero
di vederli così premurosi
nel sistemare nei

palinsesti Rai un commando di
guastatori di sinistra nel passato

recente prudentemente tenuti a
bagnomaria per la loro
irrispettosità nei confronti di
Berlusconi. Benigni non è
quello che ha fatto piangere
Silvio davanti a Biagi?
Chiambretti, spinto questa
volta sul palco principale di
Sanremo, non è l’uomo che è
stato costretto a emigrare a La7
perché, pur essendo piccolo,
sembrava più alto di Silvio? Fo
non è forse quello sguardo
stra-Fo-ttente che fa girare «i
bal» al povero Silvio? E Santoro
e Biagi - manca sempre Luttazzi
ma si aspetta - non sono forse
più pericolosi bombaroli
polpottiani? Vergogna: fossimo

la maggioranza (che è di destra)
del cda Rai, alzeremmo la testa e
diremmo, da uomini, «non
passerete». Invece niente.
Deglutire e controllare i battiti
del cuore. Ma allora che ci
stanno a fare in quella stanza
dei bottoni mentre piovono
comunisti, le belle statuine? È
vero che Silvio da un po’ non
dirama più direttive chiare
come una volta, sarà
invecchiato, chissà. Ma non è
che uno deve spiegargliele ogni
volta le cose per farsi capire.
Eccellenza, se ne faccia una
ragione, nemmeno il personale
di servizio è più quello di una
volta.

P
rendiBrunoVespavestitoco-
lor crema che inneggia a San
Francesco, lo metti al centro

di una bella piazza italiana insieme
allacosciosaCaterinaBalivo inviola
smunto, fai correre qua e là un po’
di fraticelli barbuti, inquadri l’Irene
Grandi che canta «questo tormento
che mi brucia dentro», ci monti so-
pra Sgarbi che ulula alla superiorità
dellaciviltàcristiana,nonti faiman-
careZeffirellichesiparagonaniente-
meno che a Giotto ed ecco che hai
una perfetta - desolante - fotografia
dell’estate tv formato Rai.
Èche,evidentemente, i superspotal-
la Conferenza episcopale italiana in
salsa pop piacciono tanto a Viale
Mazzini.Apochigiornidallospecia-
le su Padre Pio condotto da Massi-
mo Giletti, venerdì sera abbiamo

avuto su Rai1 un meraviglioso bis:
Nel nome del cuore, una specie di Por-
taaPorta registratoadAssisiepianta-
to nel bel mezzo di una prima sera-
ta, con una selezione di più o meno
stagionati beniamini della canzone,
il solito parterre vespesco (il tele-psi-
cologo Zecchi, l’ispirata ari-
sto-neo-teo-con Alessandra Borghe-
se, i già citati Zeffirelli e Sgarbi più
un vescovo d’ordinanza). Pubblico
di notabili locali, qualche inamida-
to ufficiale, signore che se non fosse
estate sarebbero impellicciate, frati
sognatori e giovani modello papa-
boys, e poi ancora alcuni «mini-
film» su una recente visita del papa
tedesco, il tuttoconditodaunatrup-
pa di cantanti tra cui Lucio Dalla
conuna formazioned’archi (perché
fapiùspirituale),Ronchecanta«en-
tra nel mio cuore e lasciati andare»,
GinoPaoli che ti chiedi «perché?», e

tal Francesco, noto ai più per essere
il figlio afono di uno dei Pooh.
Undelirio. Senzasoluzionediconti-
nuità da Zeffirelli, che giura di «ave-
re San Francesco nel cuore sin da
bambino»,aVespachechiedeaZec-
chidi parlargli «di questo importan-
te tema delle conversioni» (perché
pare che i giovani ora si stiano con-
vertendo a milioni), dalla sciantosa
Caterina fino a Sgarbi che ringhia
contro il «laicismo» con lo stesso to-
nodelChaplin-HitlerdelGrandedit-
tatore. Un fiume di immagini che ie-
ri ha lambito svariati milioni di in-
nocenti spettatori e che scorreva
con tale foga dentro la vostra tv da
poter essere arginato solo dalla pub-
blicità (tra cui quella, raffinatissima,
di una torera che stacca i testicoli di
un toro di ghiaccio per un drink).
Tutto su Rai1, ammiraglia del servi-
zio pubblico... Servizio pubblico?

Baudo-Chiambretti prima linea a Sanremo

■ di Natalia Lombardo
inviata a Cannes

TESTIMONIANZE Abbiamo visto «Nel nome del cuore» da Assisi

Vespa, un chierico da prima serata
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